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'•i *' Nella prima giornata Inter, Milan e Juventus sono state costrette a dividere la posta 
e*e»BBBBBB^BBBZ*BBBBBva*a«i»»»]aaa»*a*aB*a«aaB«««««««««««««a»»BBaear«aBa» 

g al passo in Coppa^ Italia 
ii V>; 

I nerazzurri > hanno giocato con il ; solo A Ito belli ! di punta (0-0) 

Priva di Amba e Muraro, l'Inter 
! bloccata da un discreto Catania 
Felici gli, isolani per. il punto inaspettato, - Prohaslca, costretto a giocare assai avan­
zato, raramente ha saputo mostrare i suoi numeri - Belle parate del portiere Sorrentino 

/«..ir! 
*, 

- * * « 

• • ••«AWìS 

a ORt'ALI (col'n. 3) riesce a tirare nonostante, sia ostacolato da due avversari, ma la palla 
firiirà fuori . . . . . . . - .,. • ._. , ••._.•..,-..... 

l a i il risultato al « Partenio » 
; - • • ' • 

Il Milan ad Avellino 
non va oltre il pari 

Al gol di Criscimanni ha risposto nella riprèsa quello di Baresi 

AVELLINO: Tacconi; Glovannone, 
Mattimi; Bertiatto, Cattaneo Opta­
re- 30'. .M.)» Pl-^ Sommat-iMatea, -
(Umido 39' ; e.fc) »- CrisdmaanV 
Ueolottl. Vianoia, De PonrL 12 DI 
Leo, 14 Marciteci, 15 Fallo. 
MILAN: Incontri; Minala, Malde-
rat Do Vecchi, Collovatl, Baresi: 
Burioitl, Novellino (Battittint 26' 
«.t.), Antonelli, Romano (Garetti 
V a 4 . ) , Galluzzo..12 Vettore, 14 
Vincenzi, 16 CuòchL 
ARBITRÒ: Menegaii al (Roma). 
MARCATORI: nel p*. al 12' Cri-
admannlt nel. t.t. al 3 ' Barati. 

. "-Dal nostro inviato r 

AVELLINO — CÌkna torrido 
.e circa 15 mila volenterosi 
sugli.spalti per là «prima» 
stagionale che propone il car­
tellone del a Partenio». Non 
manca qualche tono patetico: -

-gli accalorati spettatori delle 
.curve riservano nostalgici ap­
plausi a Fiotti. L'ex guardia­
no dell'illibatezza difensiva 
irpina è in tribuna, un ma­
lanno al polso destro gli ne­
ga la gioia della rimpatriata, 

-seppure con colori diversi dai 
.consueti. -- - -̂  ••' *. 

Partner di .rango :per H de­
butto dell'Avellino made by 
Vinicio, è quel Milan nelle 

- dimesse' vesti del cadetto. " 
L'incontro propóne temi sug­
gestivi. Per la prima di Cop­
pa Italia le squadre si affron­
tano in ruoli inconsueti. L'A­
vellino. — compagine della 
massima serie — deve veder­
sela col Milan — diavolo dè-

- gradato nella serie cadetta. 
U fatto in sé — oggettiva­
mente .— ha dell'irripetibile 
e i 15 mila presenti sono li, 
proprio per gustare lo «sto­
rico » momento. Sempre in' 
materia di temi suggestivi, 
il Milan deve esorcizzare il 
«Partenio». il campo su cui 

. ha sempre perso da quando 
l'Avellino è In.A. 

Si inizia a giocare a ritmo 
abbastanza sostenuto. Nel Mi­
lan non figurano Piotti e 
Tassotti. Nell'Avellino — par 
ragioni burocratiche-— non 
può debuttare Juary, il ca­
rioca che dovrebbe conferire 
estro, velocità e produttività 
alla prima linea. Non è del­
la compagnia neppure Va­
lente. ancora in aDerto dissi-
dio con la società per una 
questione di soldi. Recupera-' 
to In extremis, invece» De 
Ponti, n bizzoso attaccante 
— contratto in tasca —non 
si fa pregare per scendere 
in campo. 

L'Avellino tiene e far bella 
figura, corre, preme di più. 
Ma la manovra é piuttosto 
fumosa, nella difesa si regi-
stra qualche Insicurezze di 
troppo, n Milan, dal canto 
sua è più chiuso, si adatta 
al clima 'di lotta" imposto 
dal padroni di casa, dà l'im­
pressione di saper- distribui-

. re meglio degli ayveTsarî gto-
co ed enereie. Ma ben presto, 
però, si spegne. Al 4* primo 

' periplo per i padroni di ca­
sa. De v*^chl lancia bene in 
ai^a Galluzzo. ' L'attaccante 
rô sowTO è solo, esce e sfar­
falla Tacconi^ Gallozza — in 
un eccelso di • cavaliere for­
se — calcia a lato. L'estremo 

" difensore invilo — orrlaitKtV 
te — ringrazia. 

Si delincano le marcatele. 
Sulle'punte armaarttrfOal-
IUTTO e Ant«neffl> -Vm'clo 
schiera r»«netUfaniente Cat­
taneo e Qiov*nnone. Inse-
Ruitd'iaWtnciaB^fisai SJ55? 
in est imuià ymfcm Ce*. 
t»nejr l'ale ynmamm. Gal-
juyŵ 'HTmewW*. ae** 1**T***e/ .tn 

. corn4*na 4M *& 'S:?****.^^ 
io — et*s*e *tt -

belle speranze proveniente 
dal Rende. • Glacomini, dal 
canto Tsuo, colloca iCollovati 
e Minoia-srcr Ugolotti e De 
•PontL. A -centrocampo duelli 
piuttòsto fitti tra Novellino 
e Beruatto, Romano e .Cri­
scimanni, Massa e De Vecchi. 

SI gioca a fasi alterne. Do­
po i primi minuti prometten-
ti, il Milan comincia a per­
dere quota. .•:.•>.•.-, «.-.,-•;-.•.•• 
• Al 12" i padroni di casa 
sbloccano il risultato. Diago­
nale De Ponti-Ugolotti e pas­
saggio del centravanti al li­
mite dell'area rossonera per 
Criscimanni. L'interno, splen­
didamente solo.' batte un 
marmoreo Incontri. L'estre­
mo difensore non tenta nep­
pure con più di una fella, 
mis. " la sfera." indisturbata, 
ferma la sua corsa nel sacco. 

Non è un gran gioco, quel­
lo che si vede al «Partenio». 
E1 apprezzabile, comunque, 
l'impegno che gli uomini pro­
fondono in campo. 

Nella ripresa, cambia la mu­
sica. L'innesto di CarottI al 

posto dello spento Romano, 
conferisce maggior ordine e 
lucidità alla manovra: rasso-
nera. E al 3', puntuale, giun­
ga il. pareggio. EV Baresi-A 
siglario dopo una triangola­
zione con Antonelli. n gol 
scuote l'Avellino, il gioco si 
fa nuovamente - equilibrata 
Gli irpini hanno un paio, di 
occasioni con Ipsaro e Ugo-
lotti che, ora per malasorte 
ora per imperizia, non ven­
gono coronate da successa 
Non manca •— ovviamente 
— qualche brivido per l'an­
cora inesperto Tacconi Cla­
moroso — in materia.— il 
grazioso dono che l'estremo 
difensore irpino riceve da Gal­
luzzo ài,34*. Poi più niente. 
L'imbrunire sorprende Avel­
lino e Milan - sul pareggio. 
Risultato, tutto sommata giu­
sto tra due squadre ancora 
in rodaggio e bisognose di 
accurate registrazioni. L'Avel­
lino per salvarsi, il Milan per 
tornare prontamente in «A»-

Marino Marquardt 

I calabresi apparsi in buona forma 

Un bel Catanzaro supera 
di misura il Lecce (1-0) 

CATANZARO: Zarina», Sacricela, 
Saboéiaii M a n I I , SaUaéari. Met­
tenti; Sabato. Orni, Borsai, Bra-
Stia. De Ctoni* (4»irS2* Monel­
lo). (12 Caoart, 13" «atoo, 15 
Cani, 16 La Tono)., 

LECCE: De 
(«al 46* Cavolmaalt Calanti. Mi­
ca» (57* Adaaao). B—arai « • . 
Maoxia, Biadetti. FUmcm, MajWrel-
IL (12 Vanoocd, 14 Ormami, 1$ 
ToaiM). • . 
ARBITRO: CaataMI « Vailo. 
RETE: t l ' P i «orgia. 

Dalla nostra redazion» 
CATANZARO — Privo di 
Palanca. Cbimenti e un'altra 
sfilza di tituiari che cncora 
non si sono messi d'accordo 
sulle cifre ̂ di reingaggio, con-
tns n Lecce U Catamaro fa 
%%.- A vincere la gara ci han­
no pensato i rincalzi, molti, 
ma tutti o quasi efficienti e 
con una gran voglia di con­
quistarsi i galloni della prima 
squadra sul campo. Burgnich, 
ha quindi presentato la sua 
ricetta: tanto agonismo, scel­
te tattiche produttive, anche 
se ancora d'affinare come nel 
fuorigioco, nelle punte mo­
bili, nel gran lavoro suBe 
fasce laterali. 

Da registrare, comunqua, 
rimane anche il pacchetto di­
fensivo che, anche se non 
eccessivamente oberato di la­
voro dalla squadra pugliese, 
ha arrancato ogni volta che 
c'era da far fronte all'avver­
saria Detta cosi, 11 Catansaro 
dopo Massone, anche se privo 
di un cavallo di ratea come 
Nfeottiil, • par con le assen-
st che •NUsmn segnalata ha 
MBKitato ptù di vna 

n gioco t svelto, 
le, e <H otllBsa luce hanno 
brillato sia l'ex sampdoria-

~ ~ E* 

«ca i 
• st* VBTgnl. 
«he non {«'fatto 

*-f*& ,^'+"; ̂ l" -^-ì-àìì '»'<?« • 

Per il Lecce, c'è ancora, 
forse, molto da fare. 

E veniamo alla gara. Una 
gara cominciata con lo spi­
rito di una amichevole che 
nel corso dello svolfimento 
invece si è trasformata, spe­
cialmente nel secondo tempa 
in un confronto duro, spigo­
loso, certe volte al limite 
della baruffa. Ad aprire la 
scena è comunque il Lecce 
al 4'. Ci pensa Magistrelli 
che sfrutta un pallone che 
la difesa giallorossa non 
riesce a controllare. A fer­
mare in angolo è Zaninelli. 

La morsa dei calabresi si 
fa' sempre più efficiente. I 
pugliesi sono costretti nella 
propria metà campo e pen­
sano solo a difendersi. De 
Luca al i r salva su Borghi 
lanciato da Orasi. Ma al 20* 
c'è la rete, del Catanzaro che 
Tiene propiziata da una ele­
vazione di Sabbadlni che De 
Giorgia, in piena area di ri­
gore. con una acrobazia tra­
sforma in goL Continuano, in-
tanto, gli scambi tra Borghi 
e De Giorgia, il quale ci pro­
va ancora al ST. mentre De 
Luca si salva in angolo. Stes­
sa scena al 45. 

n secondo tempo si apre 
all'insegna del nervosismo. 
Piovono le ammonizioni e il 
gioco rallenta di etite, anche 
se l'agonismo, a rotte scom­
posto, rischia di giocare a 
entrambe te squadre bratti 
scherzi- Tutto queDo che si 
è visto, si è visto nel primo 
tempo, dunque. Nel secondo 
c'è stata qualche azione spre­
cata dal Lecce con Magistrel­
li, ad esempio al TV ed il 
tentativo di Biagetti viene su­
bito fermato da Zaninelli. 
Bono pochi minuti in cui il 
Catanzaro ha qualche pensie­
ro )n più per 11 risaluto, epe-

CATANIAt Sorrentino, Latrane, 
Croci (75' Araimannl) » Catti», 
Clampoll, Chiaverò] M «strana! oli, 
Barlasdna, Raimondi • (79* Bonet­
to ) , Morra, Figa. (In panchinai 
Papale, Cantone, Mentaceli. 
INTERI Bordon, Barati, Oriallt Pa­
tinato, Canuti, Blnii Caso, Front­
ale», AltobellI, Beccatoti!, Marini. 
(In panchina: Busi, Mozzini, Pan* 
cherl, Tempestilll, Marmogllo). 
ARBITROi Clulll di Roma. 

Nostro servizio 
CATANIA — Un pubblico da 
grandi occasioni ha accolto 
festosamente lo 0 a 0 tra 11 
Catania e l'Inter campione 
d'Italia impegnato nella pri­
ma partita che conta della 
stagione. Sinceramente ci sì 
attendeva di più dalla squa­
dra scudettata ma bisogna te­
ner presenti fattori quali la 
non • perfetta condizione fi­
sica del nerazzurri, il caldo 
e l'inedita formazione man­
data in campo da Bersellini. 
n trainer milanese, infatti, 
causa l'indisponibilità di Mu­
raro e Ambu è stato costret­
to - a confermare • la stsssa 
squadra impiegata' nell'ulti­
ma amichevole di Pisa con 
Beccalossi avanzato a soste­
gno dell'isolato Altobelli. 

Il tanto atteso Prohaska ha 
tradito un po' l'attesa di co­
loro che erano ventiti ad am­
mirarne la sapienza calcisti­
ca: solo In rare occasioni 
il biondo austriaco ha dato 
l'impressione di inserirsi nel­
la manovra interista. ~ •-? 

L'Inter ha. in ogni caso, 
dimostrato 'di essere sulla 
buona strada per ribadire i 
successi della trascorsa sta­
gione. Quando Bersellini po­
trà contare.sul'tandem d'at­
tacco Muraro-Altobelll, arre­
trando un po' Beccalossi e 
restituendo Prohaska al suo 
ruolo naturale di regista, al­
lora la squadra campione sa* 
rà in grado di giostrare ad 
altissimi livelli. Per intanto 
la difesa mostra una consi­
stenza notevole e il centro- : 
campo tesse l'azione d'attac­
co con una certa velocità. 

H pari di ieri probabil­
mente non soddisfa del tutto 
l'Inter che credeva alla vi­
gilia di poter disporre facil­
mente' della matricola ca­
detta Catania. La squadra 
etnea ha 'avuto nell'orgoglio 
la sua arma migliore e; pur 
con tutte le difficoltà deri­
vate * dall'incompleta forma­
zione, - è riuscita a tener' 
testa . alla blasonata awer-

Dopo un avvio deciso del­
l'Inter che creava un paio 
di mischie furibonde in area 
catenese, erano proprio 1 pa­
droni di casa a rendersi'pe­
ricolosi Correva •- appena fi 
quarto minuto quando Plga, 
lanciato ottimamente da La-
brocca, veniva anticipato di 
un soffio da Bordon uscito 
prontamente dai pali. Al IV 
ancora Piga su perfetto in­
vito di Croci anticipava Ca­
nuti e Bordon, ma, in corsa, 
tirava sul fondo. 

Con il ti ascorrere del tem­
po l'Inter riprendeva te re­
dini dell'incontro costringen­
do il Catania nella propria 
metà campo. Al ur un deli­
zioso traversone di Beccalos­
si effettuato dalla linea di 
fondo veniva toccato da Alto-
belli che indirizzava verso la 
porta catanese: Sorrentino 
era molto bravo a distender­
si e a deviare in angolo, n 
Catania palesava notevoli 
difficoltà ad organizzare la 
sua manovra d'attacco. Solo 
su azioni di contropiede o 
su calci piazzati la squadra 
di De PetriOo riusciva ad 
impensierire la retroguardia 
nerazzurra. 

Al 2T, per esempio, un bò­
lide di MastrangioU su puni­
zione costringeva Bordon al­
la parata più difficile della 
partita: il portiere interista 
volava a deviare a pallone 
indirizzato nel sette alla sua 
sinistra. Le ùltime due asto­
ni del primo tempo erano del­
l'Inter, ma sia Prohaska che 
Caso concludevano 
mente. 

La ripresa del gioco 
tutta di m 
anche se al 14' il Catania 
trovava II modo di farei mi­
naccioso con Piga che di te­
sta mandava il pallone fuori. 
L'Inter, a questo punto, pren­
deva letteralmente d'assalto 
la porta di Sorrentino che al 
25* e al ar era costretto ad 
uscire sui piedi prima di 
Orlali e poi di Marini. Al W 
ancora un pericolo per il Ca­
tania. Su calcio d'angolo di 
Prohask*. U Ubero Chiavaio 
colpiva di testa il paDone 
che attraversava lo 
della porta e si 
fondo. 

La pia gran 
comunque, l'Inter l'aveva al 
47 qaando Prohaska (sen­
z'altro ptù appariscente nella 
ripresa) afiorava «a pani­
none ìlncrodo del pan aBa 
destra di Sorrentino. La par­
tita zi chiudeva con renne-
sima mischia sotto la porta 
catanese. "Onesta volta era 
Caso che abatteva n pallone 
suITesterno della rete dopo 
un lungo batti e ribatti, l a 
gioia dei| eataneai alla fine 
era gtaettflcabile: 
un pento al 
Ila non è impresa da poco. -

-.. Enrico, JvUugcri 

. . - , t e n i ? •„••- . '-• 

Risultati e 
«Ti r' 1 RISULTATI f T i 

PRIMO GIRONE 
ì • Udinese-Juventus ,r- 2-2 

Genoa-Brescia - ' 1 - 1 
Ha riposato il Taranto. 
' LA CLASSIFICA 

Juventus 1 0 1 0 2 2 1 
Udinese , 1 0 1 0 2 2 1 
Brescia ' 1 0 1 0 1 1 1 
Genoa 1 0 1 0 1 1 1 
' > «-

1 RISULTATI 
' SECONDÒ GIRONE 
Avèliino-Mllan ,..i 1-1 

,, Catania-Inter " " (H> 
Ha riposato il. Palermo. 

LA CLASSIFICA • 
. Avellino 1 0 1 0 1 1 1 
1 Milan . 1 0 1 , 0 1 1 1 
. Catania: 1 0 1 0 0 0 1 

'. Inter j 1 0 1 0 0 0 1 

I RISULTATI 
TERZO GIRONE 

' Monza-Como 2-0 
SpalFoggia • • 44) 
> Hs riposato II Cagliari. 

LA C L A S S I F I C A 1 

. Spai 1 1 0 0 4 0 2 
Monza \ 1 1 0 0 2 0 2 

['. Como ' 1 . , 1 0 0 1 0 2 0 
Foggia ; 1 0 0 1 0 4 0 

1 RISULTATI 
""•'•' QUARTO GIRONE 
Cesena-Pistoiese • 2-0 

, Rlmlnl-Atalanta 0-0 
Ha riposato la Fio-

rentlna. •< . - . 
LA CLASSIFICA 

. Catena . - 1 1 0 0 2 0 2 
-, Atala'nto 1 0 1 0 0 0 1 
••' Rlminl - 1 0 1 0 0 0 1 

< pittoieM : 1 0 0 1 0 2 0 

1 RISULTATI 
QUINTO GIRONE 

- Vicema-Samp . . . ^^o 
Pisa-Bologna " 1-2 

Ha riposato II Napoli. 
LA CLASSIFICA 

Bologna 1 1 0 0 2 1 2 
L.R. Victnza 1 1 0 0 1 0 2 

i ; Pia* 1 1 0 0 1 1 2 0 
Sampdorla ' 1 0 0 1 0 1 0 

1 RISULTATI 
SESTO GIRONE 

Lazio-Pescara -.. - Z0 
/.Verona-Varese * 0-0 
, Ha riposato l'Ateo II. • ' 

' ' ' 

' . . . , ' , , . . . . ' ' ' - u * 

classifiche 
LA CLASSIFICA' 

Letto 1 1 0 0 2 0 2 
Varate 1 0 1 0 0 0 1 ; 
Verona * 1 0 1 0 0 0 1 
Pescara 1 0 1 0 0 2 0 

1 RISULTATI 
SETTIMO GIRONE 

- Catanzaro-Lecce ' 1-0 
Perugia-Bari 1-0 

Ha riposato II Torino. ' 
LA CLASSIFICA ~ ' 

Catanzaro 1 1 0 0 1 0 2 ' 
Perugia 1 1 0 0 1 0 2 i 
Bari 1 0 0 1 0 1 0 
Lecce ' 1 0 0 1 0 1 0 

COSI' DOMENICA 
GIRONE 1 

Genoa-Udinese (ore 20,30) 
Juve-Taranto (ore 20,30) 
Riposa: Brescia ' 

• • . . • • 

GIRONE 2 
Mllan-Catania.(ore 20,30) :. 
Palermo-Avellino (ore 17) 
Riposa: Inter 

GIRONE 3 
Cagliari-Monza (ore 20,30) ' 
Como-Foggia (ore 20,30) -
Riposa: Spai .. 

" • • . " ' . . . -
GIRONE 4 

Atalanta-Florentlna (20,30) 
Cesena-Rimlrìl (ore 21) ; 
Riposa: Pistoiese 

• • - • • • ' • ' ' : - , -

GIRONE 5 ; 
Napoll-Sampdorla (ora 21) : 
Pisa-Vicenza (ore 21) 
Riposa: Bologna . ' 

-
GIRONE 6 

Pescara-Verona (ore 19) 
Varese-Ascoli (óre 20,45) 
Riposa: Lazio 

GIRONE 7 
Bari-Torino (ore 17) 
Lecce-Perugia (óre 17) 
Riposa: Catansaro -• 

S-7 

t « ; • ; . - , ( > " ' ' 
Doppietta di Bettega nel finale (2-2) 

La Juve j soffre a Udine 
itta rimonta dallo 0-2 

:- r 

Le reti dei friulani segnate da Tesser e Pradella alPinizìo 
della ripresa - Brady si fa ammirare nel ruolo di rifinitore 

• VIOLA balte la punizione e Splnozzl (che è coperto)* se­
gna il primo gol per la Lazio , . 

I biancazzurri di Castagner hanno superato di slancio l'ostacolo 

il Pescara i >.R" 

"> ' ' <Y . - - ' * * ' wu e. 

i. : • • • < : -

Il gioco razionale el l'ottimo assètto tattico le note positive - I nei: qualche sfasatura, 
ritmo decisamente blando • difesa da registrare, mentre Garlaschelli resta sovente isolato 

DI Ri 
ITCraane, P'AlaaaanJro, CJa> 

_ (SS* Lh»Ho), NOMO, Sirra 
(13 f**. 1» Toetaila—Hi 14 P^ 
rtoami 1C recd). 
LAZIO? MoacaMll: Splaoot. Otto-
risi Patinala. Mfhi», StntwU: Vìo-
1% MaaUupaa^aa, Cariaathain, K-

Crac» (12 Natela, 13 Pe-
I, 14 Ch«41ii, 13 Caad, 1S 

ABJMTROi Laaaa • « 
MASCATORr: Al 42' ftatoooi, al-
l'SO* GariaschaM. 
NOTEi AmaMwlti al 23' Santocd 
par aaOwiuaa, al S I ' Craco a al 
7m SUBOM yaf eiaca acoftatto-
Aaaoil 5 a 4 pw la Latto. Spac-
tatari 12.000 eoa «a iacata» «1 
S« NrinaaL 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Di buoni mo­
tivi • per infiammare d'ago­
nismo questa prima partita 
di Coppa Italia non ne man­
cavano di certo. Tanto per 
cominciare -- (ironia •— deHa-
sorte) la nuova Lazio di 
Ilario Castagner fa il suo 
esortila off telale della sta­
gione "ao-'Sl proprio al­
l'* Adriatico a di Pescara, in 
quello stadio cioè dove il 
blitx dei carabinieri e della 
guardia di finanaa sembrò 
porre fine ad uh intero ciclo, 
e seppellire per sempre le' 
sperarne ad 1 propositi della 
gloriosa società Maocassar-
ra. Ma come la mitica fenice, 
la nuova Lazio pare risor­
gale dalle proprie cenerL ri-

ÌJ i? ',,-sft^:' 

costruita in umiltà ma piena 
di buona volontà e di buoni 
propositL Altro motivo inte­
ressante, tra i tanti che si 
potrebbero citare, è il fatto 
che sulla panchina siedono 
Castagner ed Agrcppi, 11= 
maestro e l'allievo: il primo 
alla guida della rinnovata 
Lazio, il secondo al suo esor­
dio come allenatore. 

Tra i due c'è stima reci­
proca ma anche un pò* di 
ruggine. C'è da sconfiggere 
anche la tradizione avversa 
in questo specie di derby 
biancasxurro, che vuole la so­
cietà romana sempre soc­
combente: la prima sconfitta 
risale proprio ad un incontro 
di Coppa Italia, quando la 
Lazio dello scudetto perse 
per .2 a' 1 in un caldissimo 
pomeriggio di agosto di 
cinque anni fa. Le altre due 
sconfitte le rimediò in cam­
pionato ad opera di un Pe­
scara derelitto, che sembrava 
esaltarsi è dare il meglio di 
sé soltanto quando aveva di 
fronte I laziali. 

Ma questa volta la Lazio 
ce l'ha fatta. Ha vinto con 
fl più classico dei punteggi, 
ed il risultato non fa una 
grinza. La squadra si è com­
portata abbastanza bene, con 
ima prestazione tutto som­
mato accettabile. se si tiene 
conto che onesta è la prima 
partita e che naturalmente 

c'è ancora qualcosa da rive­
dere. Ma questa prima vit­
toria pone la squadra blan-
cazzurrà nella giusta luce. 
L'impatto con la realtà de­
gli incontri che contano, dei 
due pùnti, è stato superato, 
se non di slancio quantome­
no con un gioco razionale e 
con un assetto tattico ben 
orchestrato. Naturalmente 
qualche sfasatura, molta ap­
prossimazione in avanti,, un 
ritmo decisamente, blando, 
una difesa ancora ' da asse­
stare e da rivedere, n pac­
chetto difensivo, infatti, si 
è trovato spesso, a malpar-
tito. di fronte - all'aggressi­
vità degli . avversari. Co­
munque sempre attento Mo­
scatelli. sulle punizioni di 
Cinquetti e di Nòbili, buona 
anche là prova di Pighih al­
le prese con Silva, mentre 
Spinoza! ha-on po' sofferto 
per le veloci incursioni di 
Cinquetti che partiva da lon­
tano. Senza infamia e senza 
lode Perrone mentre Cltte-
lio, Simon! e Greco si sono. 
visti solo a tratti;. 

Gran lavoro sulla fascia 
centrale da parte, di Mastro-. 
pasqua: qui la manovra la­
ziale si è espressa a buon 
livello, soprattutto per opera 
di Viola fulcro di tutte le 
azioni. Purtroppo viérie spes­
so a mancare l'appoggio a 
Garlaschelli, che si ritrova 

sempre un pò* troppo Isolato 
Ih avanti. Questo è forse 
uno del problemi principali 
da risolvere, specie quando' 
si entrerà nel clima infuo­
cato del torneo di sèrie B. 
Là vittoria, come s i . è già 

' detto,.non fa una grinza. La 
prima rete, al 42' del primo 
tèmpo ad opera di Spinòzzi 
che raccoglie una punizione 
battuta da Viola e spara da 
fuori area.un gran tiro che 
sorprende il portiere avver­
sario. n raddoppio ad opera 
di Garlaschelli .che appro­
fitta di un malinteso della 
.difesa avversaria per entrare 
in.area e calciare al volo di 
destro a mezza .altezza. Poi 
è la volta della. difesa a 
mettersi in evidenza nei dieci 

.minuti finali,' per respingere 
i confusi assalti degli avver­
sari: Moscatelli se la cava 
da campione e la prima vit­
toria va in porto senza 

.grossi affanni Ma non è tut­
to oro ciò,che riluce: l'avver­
sario di turno è ben poca 
cosa, ' ancora alle prese con 
i problemi più elementari di 
preparazione senza contare 
le- varie assenze. Vittoria 
quindi da prendere con le 
molle, senza troppi entu­
siasmi se non si vogliono col­
tivare illusioni e svegliarsi 
poi con l'amaro In bocca. 

F. Innamorati 

Li sconfitta col Mis nel prim iRCMfrt del qvadraiigolore in Spagna 

1 ^ della Roma 
è ancora 

SIVIGLIA — n 
re spagnolo non è Iniziato be­
ne par la Roma di Uadhobn. 
Secca sconfitta par M al-
resordJo contro il Betta, Ma 
fona il punteggio è troppo 
severo, I giaUoroard avevano 
miaìato bene rincontro, ad un 
ritmo elevato e con ottime 
manovre a uearrerempri, an­
che sa la attacco Frusto ve­
niva poco servita La forma-
alone schierata .da TAwlhuIm 
ere, la ascesa che aveva con-
guastato l» Coppa Ratta, sal­
vo fl noovo acquisto Roma­
no al pesto di De Madai. 
Qoakhe tumeniasssenfai veni­
va proprio dai dee difensori 
d'ala, e dee Romano e Ma* 
alerà. Kra soprattutto Roma-

m fase di i 
la am azione si fi 
preaTarara negli 
hm#9 le fasce, Lea aveinne-
se, che Lasdhohn etreva fin 
É y | VtliattbwlietO O0iHla«rtTaUaBHR^6 
net reato di shopper, si • tro-

• duri 

rispondere all'esigenza di on 
maroamento a zona del tut­
to rigido. Ma anche la cop­
pia centrale Turone-Santarini 
ha avuto degli sbandamenti, 
che hanno poi determinato 11 
pesante passivo. 

Insomma, una Roma che 
ha destato perplessità soprat­
tutto nel reparto arretrato. 
Un reparto sei quale Uè-
dhohn dovrà lavorare più che 
sugli altri. Anche nel 
nate 

Ottima 
sione riatnvece destato 
Amenta. Ondiamo che une-
vetta inserito rtelTiriquadratu-
ra il brasiliano Paleao, 0 pre­
ferito in mediana al posto di 
Benetti sarà Amenta. B* una 
nostra *nyiraadpne_che Uè-
dhokn potrebbe anche disat­
tendere, ma essa scaturisce 
dal passo ridotto messo m 

àl'è vrvaclasato egli 
vsettate fuori dalla 

Indubbiamente 11 

U 

tra andar bene per una 
dra che tende a mantenere 
il possesso della palla, ma 
non certamente per dar vita 
ad azioni in velocità. 

Ottimo l'apporto di Bruno 
Conti, mentre Ancelotti si è 
trovato in soggezione di fron­
te a GordJSo, vn ekmento 
estroso ed efficace nel pun­
tare a rete. Nel secondo tem-
pe da notare che alla Roma 
è stato negato un rigore per 
un fallo su Amenta. Nel po­
mo tempo 1 giallorossi ave­
vano fallito un paio di oc­
casioni per andare in goL Le 
occasioni erano capitate sui 
piedi di Ancelotti e Berretto. 
Centi aveva colpito una tra­
versa. Un passivo comunque 
troppo pesante per una 
che non aveva 
Due svarioni 
ne_state M 
mente pere jwf 
la manovra 
mento come 
Vaioao, che oltre tutto sa an-
che andare a rete. Insomma, 
Frusso ai potrà giovare del-
ITnnsels nei ssaslllsiin. m 

euaJsto rasiene di Brano Con 
ti potrà cosi essere maarac 
cieseente di appoggio al con 
trovanti. » 

A ben vedere .una Roma 
ancora tutta da calibrare e 
che ha nel reparto arretrato 
M^cardlne che eerkettieia 
maggior mente. Ma c'è tutto 
fl tempo affinchè Liedholm 
Passa correggere i dispositi­
vi, ataiisamdo qajegli rtrarreiiLi 
ehe aToejdls ai.addicono al 
suoi piani: non ha che un 
problema di abbondanza. Nel 
momento di andare In mac­
china si sta giocando rin­
contro Siviglia-Dinamo di Za-
geawia, dada ojeate va-ctrà ss 
squadra che ut a su a affronte­
rà la Roma a Sivaatm oer 

arbitrali- neUlncontro • col 
tia. 

UDINESE: Dalla Corna, Laenanta»» 
ti. Mlanlt Stilla, Fallai, Ssarbonat 
PIn (al 25' Tester), Acerbit, Bl-
Itrdl, Vrlt, Pradella. . . ; 
JUVENTUS: Zoff, Storgato, Cabrt-
nli Prandalll, ventile. Seireai Ma­
rocchino, Tardelll, BeHega, Brady, 
Fanne. 
ARBITRO: Longhl di Roma. À 
MARCATORI: nella ri prete Tettar 
(U) al S'i Pradella (U) al l ' I l i 
Bertesa (J) , al 28' ed al 31*. 

Dal nostro inviato , ', 
UDINE — I friulani non so- \ 
no riusciti a battere la Ju­
ventus nella prima giornata 
di Coppa Italia — anche se . 
hanno conquistato uh pareg- ! 

gio di prestigio dopo esser ' 
stati in vantaggio per due : 
a zero — ma forse hanno tro- ;• 
vato il tanto sospirato stra­
niero. Dovrebbe trattarsi del-: 

l'olandese René Notten. ; 

Per quanto riguarda - la 
« kermesse » tutta bianconera L 
di ieri sera si deve dire che \ 
sin dall'inizio ed ancor più 
sulla - distanza - l'esperienza 
della Juve si è. imposta sul­
l'entusiasmo giovanile della 
Udinese. Il 2 a 2 sembra fatto 
su misura per i padroni di • 
casa, che. contro i torinesi, 
hanno ottenuto il massimo 
in previsione del campionato 
che lnlzierà allo stadio Friuli 
con la partitissima contro i 
campioni d'Italia dell'Inter. 

Per l'Udinese «baby» in­
fatti è andata bene. Perani 
ha schierato i cinque undi­
cesimi della squadra comple­
tamente nuovi. I friulani pos­
sono tuttalpiù rammaricarsi 
di non -aver potuto vincere -
un incontro che — stranezza, 
della sorte — difendendosi 
avevano in pugno; Sino al 27* 
della ripresa i locali condu­
cevano l'incontro per 2 a 0 
grazie alle reti di Tesser e 
Pradella. Poi si è messo di 
mezzo Bettega — con i sug­
geriménti intelligenti di Bra­
dy — che al 72* e al 78* ha . 
realizzato una doppietta sai--

* vando la faccia ed il risultato. >' 
Udinese-Juventus inizia al­
l'insegna del tutto esauri­
to. Allo stadio Friuli sono 
convenuti oltre 42.000 spetta-

' tori per un incasso di circa 
200 milioni di lire, la gran 
massa d i . tifosi è ansiosa 
di .vedere all'opera la. squa-, 
dra locale ed anche fl fuori­
classe della Juve, l'irlandese 

:Brad3fV-v_; •-,"_ 
• - Durante 1 primi 45* 1 tori­
nesi impongono il laro gio­
co con un'Udinese stretta in '• 
difesa e preoccupata di non • 
perdere questo incontro mol­
to Importante per i friulanL 
GU uomini di Perani rieseo-
,no a farsi notare solamente 
con delle Isolate azioni di 
contropiede subito rintuzza­
te dalla difesa juventina. 
> Anche sé non fa vedere 
grandi cose, è il «mostro» 
Brady che nella prima parte • 
dell'incontro provoca le uni­
che azioni da brivido, e lo 
fa per ben due volte nel 
giro di soli due minuti. Al 
26* su calcio d'angolo imbec­
ca Bettega che tira a rete, 
ma colpisce il paio: la pallai 
rimbalia, entra Tardelli, ma 
Il portiere Della Corna è più 
tempestivo e si getta sulle 
gambe dello juventino sven- . 
tando il pericolo. Al 28* è 
ancora l'estremo difensore 
locale che interviene su un 
tiro da media distanza del 
solito Brady: respinge, ri­
prende ancora Bettega» ma 
sulla lìnea bianca è pronto 
Leonarduzz! a salvare la re- . 
te friulana. L'incontro prose- -
gue con lo stesso ritmo e qua­
si allo scadere del primo 
tempo da segnalare un colpo 
di testa di Pradella che pe- . 
rò va fuori. 

Nella ripresa poi è succes­
so l'imprevedibile. L'Udine­
se è andata a rete due volte. 
Prima con Tesser al S*, poi 
con Pradella all'ir. Sem­
brava che 1 friulani potes­
sero mettere in ginocchio la 
«vecchia signora».' Invece 
nell'ultima parte della ripre­
sa è emerso Bettega, che con 
una doppietta — sempre fan- . 
beccato daDo scatenato ir­
landese Brady — ha ripor­
tato la situazione in parità: 
S U I cosi U •parttttssL 
ma bianconera» di Udine si 
è conclusa senza vintine vin­
citori. ma con quattro reti: 
n che significa che Te due 
squadre sono in grado di of­
frire 11 loro contributo signi­
ficativo al prossimo campio­
nato. 

Silvano Gonsppi 
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